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i profeffori delle Lettere ; quindi non folamente il difendere i proprj fen- 
timenti con ardore ecceflivo, e fin colle ingiurie e calunnie contro chiun­
que non li approva ; ma l’ impugnar 1’ armi in difefa ancora della Scuola 
e Fazione , che fi profeffa. Dite quanto volete a coftoro, che potrebbono 
la Ragione e la Verità militare per chi è di parere contrario : vi rideran 
dietro ; già è ftabilito, che i lor Maeftri, i lor Colleghi, e molto più eflì 
han colto nel fegno , e preponderato il Giudizio loro a quel di altri . 
Con quefta preoccupazione fi può egli pretendere , che fi ami e fìncera- 
mente fi c.erchi la Verità ? Noi non la troveremo mai , fe il noftro In­
telletto non fia pollo in un lodevole equilibrio, e non fi depongano i Pre­
giudizi, cioè l’aver giudicato già delle cofe, fenza averne fatto prima Uh 
accurato efame , con fapere e pefare eziandio le ragioni delle Opinioni e 
Sentenze altrui. E ciò baili intorno al prefente argomento .
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